
Abbandoni  di  rifiuti,  De
Simone:  “Le  e-Killer
funzionano, ora controlli in
periferia e presidi”
Apprezzamento  per  i  risultati  ottenuti  dalla  Polizia
Municipale di Siracusa nel contrasto all’abbandono illecito di
rifiuti, ma anche la richiesta di rafforzare i controlli,
soprattutto  nelle  periferie.  È  la  posizione  espressa  dal
consigliere comunale Damiano De Simone (FI) dopo l’attività
svolta  tra  metà  giugno  e  fine  luglio,  che  ha  portato
all’accertamento di 30 casi di abbandono di rifiuti grazie
all’impiego di tre telecamere occultabili “e-Killer”.
Il  sistema,  attraverso  la  collaborazione  tra  la  Sezione
Videosorveglianza  e  la  Sezione  Ambientale  della  Polizia
Municipale, ha consentito di monitorare diverse aree della
città, tra cui Targia, Pantanelli, Arenella, Ognina e Bosco
Minniti.
“È  un  risultato  importante  –  sottolinea  De  Simone  –  che
dimostra come, grazie agli strumenti di deterrenza e al lavoro
della Polizia Municipale, chi abbandona rifiuti non possa più
pensare di farla franca”.
Per De Simone, però, l’attività avviata non deve rappresentare
un  punto  di  arrivo.  “Questo  deve  essere  l’inizio,  non
l’arrivo”, afferma, chiedendo di estendere e potenziare il
monitoraggio  nelle  zone  periferiche,  dove  il  fenomeno
dell’abbandono dei rifiuti continua a essere particolarmente
diffuso.
La proposta è anche quella di istituire presidi permanenti di
Polizia Ambientale nelle aree maggiormente colpite e ormai
trasformate in vere e proprie discariche a cielo aperto.
Tra queste viene indicato in particolare Largo Luciano Russo,
dove, secondo De Simone, il comportamento di pochi incivili
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finisce  per  penalizzare  l’intera  comunità  residente,  con
ripercussioni sul decoro urbano, sull’igiene e sulla sicurezza
sanitaria.
“Non è più tollerabile”, sostiene De Simone, secondo cui gli
strumenti per contrastare il fenomeno sono già disponibili e
hanno dimostrato la loro efficacia.
“Le  e-Killer  funzionano.  Ora  servono  continuità,  presenza
fissa e interventi immediati contro i reati ambientali. Solo
così possiamo difendere concretamente la salute dei cittadini
e la dignità dei quartieri”.

Parco  degli  Iblei,  Auteri
chiama  in  causa  la
magistratura:  “Sulle
omissioni,  scattino  gli
accertamenti”
Sul futuro del Parco nazionale degli Iblei si alza il livello
dello  scontro  istituzionale.  Il  deputato  regionale  Carlo
Auteri annuncia infatti una denuncia alla magistratura per
chiedere  di  fare  luce  su  eventuali  omissioni  nell’iter
amministrativo e sulle condotte degli assessorati regionali al
Territorio e Ambiente e all’Energia, Acqua e Rifiuti. “La
prossima  settimana  depositerò  una  denuncia  chiedendo  alla
magistratura  di  verificare  l’ipotesi  di  omissione  di  atti
d’ufficio. Dopo settimane di richieste, diffide e documenti,
il tempo delle attese è finito”, le parole del deputato.
Al  centro  della  contestazione  c’è  il  percorso  per
l’istituzione del Parco e, in particolare, la gestione degli
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aspetti  ambientali  e  amministrativi  legati  alla  nuova
perimetrazione.  Auteri  aveva  già  sollecitato  la  Regione  a
impugnare davanti al Cga la sentenza del Tar di Catania e
aveva  chiesto  il  coinvolgimento  dei  Liberi  Consorzi  di
Siracusa e Ragusa, dei sindaci e delle categorie produttive,
oltre a una revisione dei confini sulla base delle proposte
tecniche elaborate dagli enti locali.
Il parlamentare regionale ha inoltre formalizzato richieste
alla Regione, al Ministero dell’Ambiente e all’Autorità di
bacino,  ponendo  l’attenzione  sulle  condizioni  della
depurazione, sugli scarichi, sul bacino dell’Anapo e sulle
criticità legate al dissesto idrogeologico.
“Non  si  può  procedere  con  una  nuova  perimetrazione  senza
chiarire  prima  quale  sia  la  reale  situazione  ambientale
dell’area”,  sostiene  Auteri.  “Ho  chiesto  risposte  precise
sulla  depurazione,  sugli  scarichi  e  sul  dissesto
idrogeologico, ma anche sull’eventuale mancata trasmissione di
documenti rilevanti. Non è accettabile imporre nuovi vincoli
mentre  le  criticità  già  esistenti  continuano  a  essere
ignorate”.
La nuova iniziativa annunciata dal deputato riguarda anche
l’Ispra. Auteri intende infatti inviare una diffida al nuovo
direttore  generale  Fabrizio  Penna  per  ottenere  chiarimenti
sulla documentazione trasmessa al Ministero dell’Ambiente e,
in particolare, sulla relazione che attestava la fattibilità
del  Parco.  “È  necessario  ricostruire  ogni  passaggio  e
individuare  con  precisione  le  relative  responsabilità”,
afferma, chiedendo contestualmente l’acquisizione dell’intero
fascicolo  amministrativo,  compresa  la  documentazione  già
richiamata nel procedimento davanti al Tar, la risoluzione
approvata dalla Commissione Ambiente dell’Ars e le proposte
alternative  di  perimetrazione  formulate  dagli  enti
territoriali.
Per Auteri, la tutela ambientale non può essere separata dalle
condizioni  concrete  in  cui  vivono  e  lavorano  le  comunità
locali. “Chiedo regole sostenibili, documenti completi e un
procedimento  trasparente,  costruito  insieme  alle  comunità”,



sottolinea.
Il timore espresso dal deputato riguarda in particolare le
conseguenze che la perimetrazione potrebbe avere su aziende
agricole,  allevatori,  famiglie  e  proprietari  dei  terreni
interessati.  “Non  permetterò  che  il  mio  territorio  venga
massacrato  da  decisioni  assunte  lontano  dagli  Iblei,
discutendo a Roma soltanto della riperimetrazione e ignorando
le condizioni reali dell’area”, conclude Auteri. “Continuerò
questa battaglia in ogni sede istituzionale e, adesso, anche
davanti all’autorità giudiziaria. Servono chiarezza, legalità
e rispetto per chi negli Iblei vive, lavora e investe”.

Consiglio  comunale,
Alessandra Barbone presidente
della  commissione  sulla
strumentazione ospedaliera
Alessandra  Barbone  è  la  presidente  della  “Commissione
sanitaria  per  la  strumentazione  adatta  al  funzionamento
ospedaliero”, voluta dal Consiglio comunale di Siracusa. È
stata  eletta  ieri  nel  corso  della  seduta  di  insediamento
tenuta alla presenza del presidente del consiglio comunale
Alessandro Di Mauro.
“Ringrazio il nostro deputato di riferimento Riccardo Gennuso
e  tutti  i  consiglieri  per  la  fiducia  accordatami  –  ha
dichiarato la consigliera Barbone, che appartiene al gruppo
consiliare di Forza Italia – e mi impegnerò con tutte le mie
forze, insieme agli altri componenti. Sono stata la proponente
di questa commissione, insieme al consigliere Franco Zappalà,
perché stiamo vivendo una fase di fondamentale importanza per
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la  sanità  della  nostra  città.  La  realizzazione  del  nuovo
ospedale  e  l’ottimizzazione  delle  strutture  sanitarie
esistenti sono impegni prioritari che troveranno attenzione e
impegno da parte di tutti i consiglieri comunali di Siracusa”.

Parco degli Iblei, il Pd: “Sì
alla  tutela,  ma  il
fotovoltaico  non  venga
bloccato”
Il Partito Democratico di Siracusa interviene sul futuro del
Parco degli Iblei ed in particolare sul dibattito relativo
all’impatto  che  l’istituzione  dell’area  protetta  potrebbe
avere sugli impianti fotovoltaici.
“Disquisire oggi se il parco si debba realizzare o meno –
sottolineano  la  segretaria  cittadina  del  Pd  Matilde  Di
Giovanni e il segretario provinciale Piergiorgio Gerratana – è
operazione  oziosa”.  Secondo  i  due  esponenti  dem,  occorre
invece  concentrarsi  sulle  modalità  attraverso  le  quali
l’istituzione dell’area protetta possa diventare una concreta
opportunità per il territorio.
In questo quadro si inserisce anche il delicato tema degli
impianti fotovoltaici. Il Pd ritiene necessario evitare che
l’istituzione del Parco si trasformi automaticamente in un
blocco alla progettazione e alla realizzazione degli impianti
per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Allo stesso
tempo, però, sottolinea che la transizione energetica non può
avvenire  cancellando  le  caratteristiche  paesaggistiche,
ambientali e agricole degli Iblei.
Il punto di equilibrio, secondo il Partito Democratico, deve
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essere  individuato  attraverso  una  pianificazione  capace  di
distinguere le diverse vocazioni territoriali e di valutare
caso per caso gli interventi, evitando sia una proliferazione
indiscriminata degli impianti sia un sistema di vincoli tale
da scoraggiare investimenti e attività economiche.
Il territorio interessato dal Parco è già sottoposto a diverse
forme  di  tutela,  tra  siti  Natura  2000,  ZSC,  ZPS,  vincoli
paesaggistici, archeologici e idrogeologici. Da qui nascono le
preoccupazioni espresse da cittadini e operatori economici,
legate al rischio di un ulteriore aggravio burocratico e ai
possibili effetti sull’occupazione e sull’indotto.
La legge 394/1991 sulle aree protette prevede però strumenti
di  incentivazione  e  finanziamento  che  possono  coinvolgere
Comuni e territori ricadenti nei parchi. Per il Pd, queste
opportunità  dovrebbero  essere  utilizzate  per  costruire  un
modello nel quale la tutela ambientale non rappresenti un
limite allo sviluppo, ma diventi un elemento di competitività.
“L’ambiente naturale – sostengono Di Giovanni e Gerratana –
non deve essere considerato come tale privo dell’uomo, ma con
la presenza responsabile dell’uomo”. Da qui la proposta di
puntare su una gestione fondata sulla collaborazione tra enti
locali,  imprese  agricole,  operatori  turistici,  università,
associazioni ambientaliste, consorzi e cooperative.
Il Pd propone inoltre di accompagnare l’istituzione del Parco
con obiettivi verificabili: tempi certi per le autorizzazioni,
valutazione della compatibilità ambientale degli investimenti,
crescita del valore aggiunto agricolo, aumento delle presenze
turistiche,  miglioramento  degli  indicatori  di  biodiversità,
andamento dell’occupazione e capacità di intercettare risorse
nazionali ed europee.
Una prospettiva che, secondo i democratici, consentirebbe di
superare la tradizionale contrapposizione tra conservazione e
produzione. Il Parco degli Iblei potrebbe così diventare uno
strumento di valorizzazione del capitale naturale, favorendo
innovazione,  uso  efficiente  delle  risorse,  resilienza
climatica e nuove opportunità economiche, senza sacrificare le
vocazioni agricole e paesaggistiche del territorio.



“È questa – concludono Di Giovanni e Gerratana – la strada di
uno  sviluppo  realmente  sostenibile:  rispettare  le
straordinarie  risorse  naturali  e  paesaggistiche  che  hanno
motivato l’istituzione del Parco e, allo stesso tempo, fare
della tutela un volano per l’economia locale”.

Solarino, si insedia la nuova
Giunta.  E  Spada:  “Non
torneremo indietro”
Nel giorno del giuramento della nuova Giunta comunale, il
sindaco  di  Solarino  Tiziano  Spada  sceglie  di  rompere  il
silenzio delle ultime settimane e di rispondere alle polemiche
che hanno accompagnato la fase politica appena conclusa.
Un intervento dai toni netti, nel quale il primo cittadino
rivendica il lavoro svolto nel primo anno di amministrazione e
traccia una linea precisa per il futuro. “In questi giorni ho
scelto di rimanere in rigoroso silenzio rispetto alle tante
esternazioni  pubbliche  con  cui  qualcuno  ha  provato  a
trascinarmi  in  polemiche  che  credo  interessino  poco  alla
nostra  comunità”,  afferma  Spada  prima  di  contrappone  alle
polemiche  il  lavoro  dell’amministrazione.  “Mentre  i  soliti
noti ci attaccavano sulle appartenenze, noi costituivamo le
consulte; mentre portavano avanti campagne denigratorie, noi
costituivamo i quartieri; mentre raccontavano la fine della
città e qualcuno arrivava persino a definirmi ‘becchino’, noi
realizzavamo opere pubbliche, intercettavamo finanziamenti e
provavamo, giorno dopo giorno, a far tornare Solarino una
città viva, partecipata e capace di stare insieme”.
Parole che segnano una presa di posizione politica precisa. “A
chi non accetta che questa città sia tornata a vivere, a chi
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continua ad alimentare divisioni e ai tanti che pensano di
poter continuare ad agire secondo logiche che hanno fatto male
a Solarino, dico semplicemente di rassegnarsi. Non torneremo
indietro”.
Quanto  alla  nuova  squadra  amministrativa,  Paolo  Cianci  e
Marilena  Intagliata  i  volti  nuovi.  Gli  uscenti  Salvatore
Aliano  e  Salvatore  Oliva  incassano  il  ringraziamento  del
sindaco Spada “per il lavoro prezioso svolto in questo anno,
per l’impegno e per il contributo che hanno dato alla nostra
città”.  Pensiero  esteso  a  chi  da  oggi  sarà  chiamato  a
proseguire  il  percorso  amministrativo.
Il passaggio più sentito è dedicato ai cittadini. “Siete la
mia forza e ogni giorno mi ricordate quanto le nostre scelte
non incidano soltanto sulla nostra vita, ma anche su quella
degli altri”.

Assalti  ai  bancomat,  Carta:
“Alla  paura  rispondere  con
maggiore  sicurezza,  ora  più
uomini e mezzi”
“La  sicurezza  costa,  ma  l’assenza  di  sicurezza  costa
infinitamente  di  più.  Costa  in  paura,  in  libertà,  nella
serenità di una famiglia che la notte dovrebbe poter dormire
senza  chiedersi  se  il  prossimo  boato  avverrà  sotto  casa
propria”. Sono le parole con cui anche il sindaco di Melilli e
deputato  regionale  Giuseppe  Carta  solleva  il  tema  della
sicurezza  in  provincia  di  Siracusa,  dopo  l’ultimo  tentato
assalto ad un bancomat avvenuta nel centro abitato ibleo, con
l’utilizzo di circa mezzo chilo di esplosivo.
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Il  primo  cittadino  ringrazia  le  Forze  dell’Ordine,  la
Protezione Civile, i Vigili del Fuoco e le organizzazioni
comunali intervenute per assistere ed evacuare i cittadini
dagli  immobili  interessati.  Ma,  superata  la  fase
dell’emergenza, Carta sceglie di dare voce alla paura della
sua comunità. “Pensare di fare esplodere circa mezzo chilo di
esplosivo  nel  centro  abitato,  dove  vivono  numerosi  nuclei
familiari, significa superare una soglia che non può essere
derubricata alla cronaca di un semplice tentativo di furto”,
sottolinea. Per il sindaco si tratta di “un gesto criminale
scellerato e spregiudicato”, capace di mettere deliberatamente
a rischio l’incolumità dei residenti.
Da  qui  l’appello  rivolto  al  Governo  nazionale  e  a  quello
regionale  per  un  rafforzamento  concreto  dei  presidi  di
sicurezza  e  degli  organici  delle  Forze  dell’Ordine  nel
territorio  melillese  e  nell’area  iblea.  “Abbiamo  fatto  di
tutto  per  aiutare  e  collaborare:  centinaia  di  telecamere,
sistemi  di  lettura  targhe,  assunzione  di  personale  di
vigilanza  e  investimenti  sulla  sicurezza  urbana.  Ma  non
basta”. Un Comune, però, a questo può limotarsi non avendo
competenze  dirette  sul  contrasto  alla  criminalità.  “Ora
servono  interventi,  non  comunicati.  Presidi,  non  promesse.
Uomini e mezzi, non rassicurazioni di circostanza”, la scossa
di Giuseppe Carta.
“Dopo il primo episodio si può parlare di emergenza. Dopo il
secondo bisogna cominciare a parlare di un problema. Aspettare
il terzo per prendere sul serio ciò che sta accadendo sarebbe
imperdonabile”, sintetizza.
La richiesta della comunità, ribadisce il primo cittadino, non
è di avere privilegi, ma “semplicemente il diritto dei propri
cittadini a vivere onestamente e senza paura”.



Ciane-Saline,  Carta  blinda
Giansiracusa:  “Tutti
appoggino il suo lavoro”
“Se parliamo di 42 anni di criticità nella gestione della
Riserva Ciane-Saline, così come evidenziato con precisione da
Lipu e Comitato Parchi, non possiamo pretendere che tutto
possa essere risolto in una manciata di mesi”. Lo afferma
l’onorevole Giuseppe Carta, deputato regionale e presidente
della Commissione Ambiente, Territorio e Mobilità dell’Ars,
intervenendo nel dibattito sulle recenti prese di posizione di
Lipu e Comitato Parchi.
Carta rivendica il lavoro avviato dal presidente del Libero
Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa.  “Credo  sia  doveroso
riconoscere il lavoro svolto da un amministratore attento e
capace che non si è mai sottratto alle proprie responsabilità
e  che,  dopo  decenni  di  criticità  irrisolte,  ha  deciso  di
avviare un percorso di confronto e programmazione”.
Per il deputato regionale, la revoca dell’affidamento della
Riserva  al  Libero  Consorzio  non  rappresenta  la  strada  da
seguire. “Parlare di revoca della gestione significa discutere
di qualcosa che non è una priorità. Bisogna invece capire come
migliorare l’esistente e come valorizzare le competenze di
ognuno a salvaguardia di Ciane e Saline”.
La parola chiave, secondo Carta, è «integrazione». “Il Libero
Consorzio  deve  fare  la  propria  parte  come  ente  gestore.
Accanto  all’ente  devono  trovare  spazio  le  associazioni
ambientaliste, i cittadini, le realtà sociali e anche il mondo
scientifico. Se l’obiettivo è salvare e valorizzare la Riserva
è meglio includere che escludere”.
In questa direzione si inserisce anche la proposta di legge
presentata dallo stesso Carta, che prevede l’istituzione di un
Comitato  di  concertazione  per  riunire  attorno  allo  stesso
tavolo tutte le realtà interessate al futuro della Riserva.
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“Dopo decenni di criticità, così come riconosciuto da Lipu e
Comitato Parchi, da un lato non possiamo pretendere che tutto
si  risolva  in  pochi  mesi,  allo  stesso  tempo  non  possiamo
neanche perdere tempo in contrapposizioni istituzionali. Serve
a poco parlare di escludere qualcuno, al contrario bisogna
mettere  insieme  le  competenze  e  costruire  una  gestione
partecipata”, conclude Carta.

Aeroporto di Catania, odissea
continua.  Gianni:  “Rendere
Comiso integrato e operativo”
“Comiso  non  sia  più  un  semplice  tappabuchi,  ma  diventi
un’infrastruttura  pienamente  operativa,  integrata  e
stabilmente al servizio della Sicilia orientale”. Anche il
sindaco di Priolo Gargallo, Pippo Gianni, segue la necessaria
riflessione avviata dal parlamentare Scerra. Ed ha inviato una
lettera al presidente della Regione Siciliana ed al ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, alla luce delle ripetute
chiusure  dell’aeroporto  di  Catania  legate  all’attività
dell’Etna.
Per  Pippo  Gianni,  non  si  tratta  più  di  un’emergenza
occasionale, ma di un problema strutturale che rischia di
avere  ripercussioni  sull’accessibilità  e  sull’economia
turistica dell’intera Sicilia orientale. Il timore di nuove
interruzioni,  sottolinea,  “potrebbe  infatti  spingere
viaggiatori, compagnie aeree e tour operator a considerare il
territorio una destinazione meno affidabile”.
Da qui la proposta di trasformare l’aeroporto di Comiso nel
secondo  pilastro  del  sistema  aeroportuale  orientale.  Per
questo, il sindaco di Priolo chiede un intervento urgente per
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potenziare lo scalo, il personale e i servizi, predisporre un
sistema  automatico  di  trasferimento  dei  voli  in  caso  di
chiusura di Catania e migliorare i collegamenti con Catania,
Siracusa, Ragusa e le principali località turistiche.
Tra le richieste anche accordi preventivi con le compagnie
aeree, così da garantire una risposta rapida alle eventuali
emergenze.
Gianni  chiarisce  che  l’obiettivo  non  è  creare  una
contrapposizione tra gli scali. “Non è una competizione tra
aeroporti. Comiso deve diventare il supporto strategico di
Catania e la garanzia che la Sicilia orientale resti sempre
raggiungibile”.
Infine,  l’appello  alla  politica  regionale  e  nazionale.”Non
possiamo permettere che campanilismi, rendite di posizione o
equilibri di potere compromettano gli interessi e il futuro
economico di un’intera parte dell’Isola”. E conclude: “Non
aspettiamo la prossima emergenza. È il momento di agire”.

Cavallaro (FdI) bacchetta il
Pd: “L’opposizione non è una
gara a votare no”
L’attacco del Pd rompe il fronte comune delle opposizioni in
Consiglio  comunale  a  Siracusa.  L’accusa  di  mancette  e  di
accordi vari, non lascia indifferente il capogruppo di FdI
Paolo Cavallaro. “La nostra critica alla manovra di bilancio
non nasce da una contrarietà pregiudiziale allo strumento del
mutuo,  ma  dalla  convinzione  che  quelle  risorse  avrebbero
potuto  essere  concentrate  maggiormente  su  pochi  interventi
strategici,  capaci  di  incidere  davvero  sul  futuro  della
città”, dice respingendo le accuse rivolte al suo partito.
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In particolare, Cavallaro contesta con fermezza l’affermazione
secondo  cui  Fratelli  d’Italia  sarebbe  “a  corto  di  idee  e
visioni sul futuro di Siracusa”.
Dalla  cultura  alle  infrastrutture,  dall’urbanistica
all’accessibilità, Cavallaro ricorda allora le battaglie sulla
Biblioteca Centrale di via Santi Coronati, sull’ipotesi di un
Palazzo della Cultura, sulle biblioteche cittadine e sulla
valorizzazione  della  Balza  Akradina,  oltre  alle  proposte
legate al PEBA e al futuro Piano regolatore.
Una visione che, secondo il capogruppo di FdI, comprende anche
sicurezza, manutenzione delle infrastrutture, igiene urbana,
organizzazione  degli  uffici  comunali  e  politiche  per  i
giovani. “Non possiamo continuare a vedere i giovani partire
senza offrire loro ragioni e opportunità per restare e vivere
Siracusa”, afferma Cavallaro, indicando tra le priorità spazi
sportivi,  luoghi  di  aggregazione  e  nuove  opportunità
culturali.
Anche sul turismo, la posizione di Fratelli d’Italia viene
rivendicata come parte di una strategia complessiva. “Non una
città che subisca i flussi turistici, ma una città capace di
governarli”,  attraverso  una  programmazione  adeguata,
parcheggi,  accoglienza  e  servizi  all’altezza  di  una
destinazione  internazionale.
Cavallaro sottolinea inoltre come sulla necessità di evitare
la frammentazione delle risorse esista un punto di contatto
con  il  Partito  Democratico,  che  ha  a  sua  volta  criticato
l’assenza di una strategia complessiva e lo «spezzatino» degli
investimenti.  “Su  questo  possiamo  confrontarci  seriamente”,
afferma.
Il capogruppo di FdI rivendica quindi un’idea di opposizione
fondata non sulla contrapposizione a prescindere, ma sulla
capacità di incidere sulle scelte amministrative. “La coerenza
di un’opposizione si misura sulle battaglie condotte durante
un’intera consiliatura, sulle proposte contrastate, sugli atti
presentati e sui risultati ottenuti, non su una singola alzata
di mano”.
Da  qui  la  rivendicazione  della  libertà  di  voto  anche  su



provvedimenti  provenienti  dalla  maggioranza.  “Continuerò  a
contrastare  senza  esitazioni  le  proposte  che  considero
sbagliate  per  Siracusa  e,  con  altrettanta  convinzione,  a
votare e sostenere quelle che considero utili e opportune,
anche quando provengono da una parte politica diversa dalla
mia”.
La conclusione è netta. “L’opposizione non è una gara a chi
colleziona  più  voti  contrari.  È  capacità  di  controllo,
proposta  e,  quando  possibile,  capacità  di  incidere  sulle
decisioni”. E avverte: “Se invece si arriva a votare contro
interventi utili ai cittadini pur di potersi intestare il
giorno dopo il titolo di unica opposizione, allora non siamo
più davanti al confronto tra diverse visioni della città.
Siamo  davanti  alla  speculazione  politica  sulla  pelle  dei
cittadini”.

Assestamento  di  bilancio,
disco  verde  in  Consiglio
comunale con 19 si, 3 no e 5
astenuti
Con 19 voti favorevoli, 3 contrari e 5 astensioni il consiglio
comunale di Siracusa ha approvato la manovra di assestamento e
gli equilibri del bilancio di previsione 2026-28 adempimento
previsto alla fine del mese di luglio di ogni anno. Sempre a
maggioranza  è  stato  dato  il  via  libera  alla  immediata
esecutività del provvedimento, che è stato modificato con 28
emendamenti sui 30 presentati (due non sono stati trattati
perché privi di pareri favorevoli). La seduta si è aperta con
un minuto di silenzio in ricordo dell’attore Enzo Firullo,
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chiesto da Paolo Cavallaro.
​La proposta di assestamento è stata illustrata dal ragioniere
generale Carmelo Lorefice. Per l’anno in corso, lo scostamento
è di 1 milione 262 mila 108 euro comprensivi dell’avanzo di
amministrazione dell’esercizio 2025, che ammonta a 662 mila
064 euro. La differenza di importi è stata determinata da
somme in entrata arrivate durante il 2026.
​La variazione, presenta dall’Ufficio ragioneria e approvata
dalla  Giunta  lo  scorso  15  luglio,  prevede,  inoltre,  per
ciascun anno 2027 e 2028 in entrata e in uscita aumenti pari a
303 mila euro.
​Le maggiori somme provengono da trasferimenti dallo Stato e
dalla  Regione  e  da  rimborsi  tributari.  Esse  sono  state
destinate  prevalentemente  a  spese  per  l’istruzione,  la
valorizzazione  dei  beni  e  della  attività  culturali,
dell’ambiente  e  per  la  mobilità  e  i  trasporti.
​È toccato a Pierpaolo Coppa spiegare il senso politico del
provvedimento. L’assessore al Bilancio ha evidenziato come i
conti del Comune siano in ordine e in equilibrio, condizione
certificata anche dai revisori, e ha sottolineato come gli
aggiustamenti  apportati  e  proposti  riguardino  soprattutto
nuovi  investimenti  e  molto  poco  la  spesa  corrente.  Sulla
relazione sono intervenuti con toni critici Paolo Romano e
Massimo Milazzo che hanno parlato di occasione persa perché si
è arrivati in aula senza un approfondimento sulle necessità
della città.
​Degli emendamenti approvati, il più consistente, dal punto di
vista finanziario, porta la firma del sindaco Francesco Italia
e riguarda l’iscrizione a bilancio dei fondi Fua (Area urbana
funzionale) e le opere che si intendono realizzare. L’importo
complessivo  è  di  48,4  milioni  distribuiti  in  tre  anni:  1
milione 126 mila nel 2026, 18,1 milioni nel ‘27 e 23,5 nel
‘28. Il programma Fua si protrarrà fino al 2029, quando è
prevista una spesa di 5,2 milioni che saranno iscritti nel
prossimo bilancio.
​La maggior parte degli emendamenti, 15 in tutto, saranno
finanziati con l’accensione di un nuovo mutuo da 2 milioni 255



mila euro, somma che si rende disponibile grazie al fatto che
alla fine dell’anno andranno a scadenza altri mutui ventennali
per complessi 3,7 milioni di euro. Con questo sistema, su
richiesta di Gallito e Ortisi saranno destinati 200 mila euro
alla  viabilità  e  alla  realizzazione  di  marciapiedi  a
Belvedere; 100 mila euro per la messa a dimora di nuovi alberi
su  proposta  di  Gabriella  Troia;  160  mila  euro  saranno
suddivisi per manutenzione stradale in via Mascalucia, servizi
igienici alla scuola Costanzo, protezione civile, trasporti,
illuminazione di via Francesco Tamagno, recupero ambientale e
riqualificazione del parco gi0chi di piazza Adda (proposta a
firma di Scimonelli e Vaccaro); altri 100 mila euro saranno
spesi  per  trasporti,  mobilità  e  illuminazione  stradale
(proposta di Cavarra); 100 mila per una rotatoria all’altezza
del civico 39 di viale Tica, nei pressi della scuola Vittorini
(emendamento di Porto).
​Con un mutuo da 350 mila euro, previsto in un emendamento a
firma del presidente della commissione consiliare Boscarino,
saranno  ristrutturati  un  immobile  di  via  Vermexio  (dove
collocare la biblioteca del quartiere Santa Lucia) e quello
che ospita la biblioteca di Grottasanta, in via Barresi. Sul
secondo intervento un emendamento era stato presentato anche
da Cavallaro, che però ha deciso di ritirarlo a favore di
quello firmato da Boscarino.
​Alla illuminazione di via Luigi Monti e alla riqualificazione
di  piazza  San  Francesco  saranno  destinati  240  mila  euro.
L’emendamento portava la firma di Marino, Di Mauro e Rabbito
ma poi è stato sottoscritto per anche da tutti i componenti
dei gruppi di Insieme e di Forza Italia. Con un altro mutuo da
200 mila euro, proposto da Buccheri, Carbone e Gaetano Romano,
sarà ristrutturato un immobile comunale in un’area di viale
Santa  Panagia  268  che  ospita  campi  da  tennis,  saranno
acquistati dei giochi per la piazzetta di via Ramacca e sarà
ampliato il tratto iniziale di via Modica. Con 200 mila euro,
su proposta di Melfi e Garro, saranno realizzati un parco in
zona Tremmilia e un’area sport all’Arenella, sarà sistemata la
rotatoria  tra  viale  Santa  Panagia  e  via  Mazzanti  e  sarà



rifatta via Po. Porta la firma di De Simone e del gruppo di
Forza Italia l’emendamento che stanzia 50 mila euro per la
manutenzione e l’acquisto di attrezzature per il campo scuola
Di Natale. Una proposta di Firenze da 100 mila euro consentirà
di illuminare via Mallia e con una da 50 mila, firmato da
Burti, Marco Greco e Barbone, sarà restaurata la fontana di
piazza Cuella. Con un emendamento firmato dal sindaco Italia,
sempre a valere sul nuovo mutuo, sono stati destinato 175 mila
euro  alla  manutenzione  delle  scuole;  con  100  mila  euro
proposti  da  Bonafede,  oltre  alla  manutenzione  di  alcune
strade,  sarà  realizzato  un  parco  giochi  inclusivo  nel
quartiere Akradina mentre, su richiesta di Barbone, saranno
investiti  100  mila  euro  per  un  nuovo  parco  attrezzato  a
Mazzarrona.
​Senza accendere nuovi mutui il Consiglio ha dato disco verde
a 30 mila euro per manutenzione di via Monte Cammarata e via
Monte Sparagi, proposta di Simone Ricupero che sposta somme
previste per le indennità dei consiglieri comunali; stesso
importo, prelevato dalle spese per i solarium, andrà alla
riqualificazione della Balza Akradina. L’emendamento porta la
firma di Cavallaro e Paolo Romano, che hanno ottenuto il via
libera  anche  a  una  modifica  di  indirizzo  politico,  non
quantificata nella spesa, che punta alla valorizzazione e al
rilancio della Biblioteca centrale di via dei Santi Coronati.
​Due proposte a firma del sindaco Italia intervengono sul
Piano delle valorizzazioni: una prevede la realizzazione di un
centro per le donne vittime di violenza e in condizioni di
fragilità  in  un  immobile  della  Pizzuta  confiscato  alla
criminalità; l’altra, la concessione all’Asp di una porzione
dell’ex  scuola  di  via  Algeri  per  aprire  un  consultorio
familiare.  Una  terza  modifica  a  firma  Italia  serve  a
rimodulare, per un valore di 526 mila euro, alcune spese per
servizi  previste  nel  bilancio  di  previsione.  Un  altro
emendamento  del  dirigente  Gaetano  Brex  si  occupa  degli
investimenti per i servizi digitali del Comune prevedendo una
spesa di 1 milione 48 mila euro nel 2027 e 947 mila euro nel
2028.



​Gli ultimi tre emendamenti approvati portano la firma dei
consiglieri  del  Partito  democratico,  Milazzo,  Zappulla  e
Angelo Greco. Uno stanzia 20 mila euro per il rimborso delle
spese sostenute dai giovani siracusani impegnati nei tirocini
prelevando le somme dai capitoli dedicati ai compensi dei
consiglieri; il secondo, nell’ambito delle spese previste per
lo  sport,  sposta  35  mila  euro  alla  manutenzione  degli
spogliatoi della piscina Caldarella; il terzo investe 55 mila
euro per la realizzazione di un parco urbano in via Alcibiade
recuperando le somme da quelle destinate alla piantumazione di
nuovi alberi.


